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SAN BIAGIO 
Vescovo e Martire  
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V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio… 
Amen. Alleluia. 
 
 

 

 

Inno 

O Dio, dei santi martiri, 
eredità e corona, 
benedici il tuo popolo. 
 
Nel nome di san Biagio 
perdona i nostri debiti, 
rinnova i nostri cuori. 
 
Testimone di Cristo, 
confermò col suo sangue 
l'annunzio della fede. 
 
Amico del Signore, 
egli giunse alla gloria 
per la via della croce. 
 
La luce del tuo martire 
ci guidi nel cammino 
verso la mèta eterna. 
 
Sia onore e gloria al Padre, 
al Figlio e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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ciò ha tra i suoi sudditi anche Biagio. Il quale però muore martire in-
torno all’anno 316, ossia dopo la fine delle persecuzioni. Perché? 
Non c’è modo di far luce. Il fatto sembra dovuto al dissidio scoppiato 
tra i due imperatori-cognati nel 314, e proseguito con brevi tregue e 
nuove lotte fino al 325, quando Costantino farà strangolare Licinio a 
Tessalonica (Salonicco). Il conflitto provoca in Oriente anche qualche 
persecuzione locale – forse ad opera di governatori troppo zelanti, co-
me scrive lo storico Eusebio di Cesarea nello stesso IV secolo – con 
distruzioni di chiese, condanne dei cristiani ai lavori forzati, uccisioni 
di vescovi, tra cui Basilio di Amasea, nella regione del Mar Nero. 
Per Biagio i racconti tradizionali, seguendo modelli frequenti in queste 
opere, che vogliono soprattutto stimolare la pietà e la devozione dei 
cristiani, sono ricchi di vicende prodigiose, ma allo stesso tempo in-
controllabili. Il corpo di Biagio è stato deposto nella sua cattedrale di 
Sebaste; ma nel 732 una parte dei resti mortali viene imbarcata da al-
cuni cristiani armeni alla volta di Roma. Una improvvisa tempesta 
tronca però il loro viaggio a Maratea (Potenza): e qui i fedeli accolgo-
no le reliquie del santo in una chiesetta, che poi diventerà l’attuale ba-
silica, sull’altura detta ora Monte San Biagio, sulla cui vetta fu eretta 
nel 1963 la grande statua del Redentore, alta 21 metri. 
Dal 1863 ha assunto il nome di Monte San Biagio la cittadina chiamata 
prima Monticello (in provincia di Latina) e disposta sul versante sudo-
vest del Monte Calvo. Numerosi altri luoghi nel nostro Paese sono inti-
tolati a lui: San Biagio della Cima (Imperia), San Biagio di Callalta 
(Treviso), San Biagio Platani (Agrigento), San Biagio Saracinisco 
(Frosinone) e San Biase (Chieti). Ma poi lo troviamo anche in Francia, 
in Spagna, in Svizzera e nelle Americhe... Ne ha fatta tanta di strada, il 
vescovo armeno della cui vita sappiamo così poco.          
 Domenico Agasso 
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San Biagio 
 

Il martire Biagio è ritenuto dalla tradizione vescovo della comunità di 
Sebaste in Armenia al tempo della "pax" costantiniana. Il suo martirio, 
avvenuto intorno al 316, è perciò spiegato dagli storici con una perse-
cuzione locale dovuta ai contrasti tra l'occidentale Costantino e l'orien-
tale Licinio. Nell'VIII secolo alcuni armeni portarono le reliquie a Ma-
ratea (Potenza), di cui è patrono e dove è sorta una basilica sul Monte 
San Biagio. Il suo nome è frequente nella toponomastica italiana - in 
provincia di Latina, Imperia, Treviso, Agrigento, Frosinone e Chieti - e 
di molte nazioni, a conferma della diffusione del culto. Avendo guarito 
miracolosamente un bimbo cui si era conficcata una lisca in gola, è in-
vocato come protettore per i mali di quella parte del corpo. A quell'atto 
risale il rito della "benedizione della gola", compiuto con due candele 
incrociate. (Avvenire) 
Patronato: Malattie della gola 
Etimologia: Biagio = bleso, balbuziente, dal latino 
Emblema: Bastone pastorale, Candela, Palma, Pettine per lana 
Martirologio Romano: San Biagio, vescovo e martire, che in quanto 
cristiano subì a Sivas nell’antica Armenia il martirio sotto l’imperatore 
Licinio. 
 
C’è una sua statua anche su una guglia del Duomo di Milano, la città 
dove in passato il panettone natalizio non si mangiava mai tutto intero, 
riservandone sempre una parte per la festa del nostro santo. (E tuttora 
si vende a Milano il “panettone di san Biagio”, che sarebbe quello a-
vanzato durante le festività natalizie). San Biagio lo si venera tanto in 
Oriente quanto in Occidente, e per la sua festa è diffuso il rito della 
“benedizione della gola”, fatta poggiandovi due candele incrociate 
(oppure con l’unzione, mediante olio benedetto), sempre invocando la 
sua intercessione. L’atto si collega a una tradizione secondo cui il ve-
scovo Biagio avrebbe prodigiosamente liberato un bambino da una spi-
na o lisca conficcata nella sua gola. Vescovo, dunque. Governava, si 
ritiene, la comunità di Sebaste d’Armenia quando nell’Impero romano 
si concede la libertà di culto ai cristiani: nel 313, sotto Costantino e 
Licinio, entrambi “Augusti”, cioè imperatori (e pure cognati: Licinio 
ha sposato una sorella di Costantino). Licinio governa l’Oriente, e per-
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1^ Antifona 

Chi vuole venire con me, 
rinunci a se stesso 
prenda la sua croce e mi segua 
 

 

 

SALMO 144, 1-13   (I) Lode alla Maestà divina  
(cfr. Ef  3, 8-11).  
 
O Dio, mio re, voglio esaltarti * 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.  
Ti voglio benedire ogni giorno, * 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.  
 
Grande è il Signore * 
e degno di ogni lode,  
la sua grandezza * 
non si può misurare.  
 
Una generazione narra all'altra le tue opere, * 
annunzia le tue meraviglie.  
Proclamano lo splendore della tua gloria * 
e raccontano i tuoi prodigi.  
 
Dicono la stupenda tua potenza * 
e parlano della tua grandezza.  
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, * 
acclamano la tua giustizia.  
 
Paziente e misericordioso è il Signore, * 
lento all'ira e ricco di grazia.  
Buono è il Signore verso tutti, * 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.  
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Ti lodino, Signore, tutte le tue opere * 
e ti benedicano i tuoi fedeli.  
Dicano la gloria del tuo regno * 
e parlino della tua potenza,  
 
per manifestare agli uomini i tuoi prodigi * 
e la splendida gloria del tuo regno.  
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, * 
il tuo dominio si estende ad ogni generazione. 
 
Gloria al Padre e al Figlio… 
  
1^ Antifona 

Chi vuole venire con me, 
rinunci a se stesso 
prenda la sua croce e mi segua 
 
2^ Antifona 

Chi mi è servo fedele, 
il Padre mio lo innalzerà nella gloria 
 
 

SALMO 144, 14-21  (II) Il tuo regno è un regno eterno  
(Ef 1, 3).  

 
Fedele é il Signore in tutte le sue parole, * 
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano * 
e rialza chiunque è caduto.  
 
Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa * 
e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.  
Tu apri la tua mano * 
e sazi la fame di ogni vivente.  
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Padre nostro. 
 

 

Orazione 

Donaci, Signore, la tua misericordia, per intercessione di 
san Biagio, che risplende nella Chiesa per la gloria della 
verginità e del martirio. Per il nostro Signore. 
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Antifona al Magnificat 

Signore Gesù Cristo, maestro buono, 
grazie a te ho vinto ogni tortura: 
che io giunga alla tua gioia immortale. 
 
 

 

Intercessioni 

Nell'ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita 
nella cena pasquale e nell'oblazione cruenta sulla croce, 
s'innalzi a lui la lode della Chiesa:  
Noi ti lodiamo e di adoriamo, Signore. 

 

 
Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di 
ogni martirio, perché ci hai amati sino alla fine, 
- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
 
Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vi-
ta eterna, 
- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
 
Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue 
della nuova ed eterna alleanza, sparso per la remissione 
dei peccati, 
- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 

 
Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di persevera-
re nella fede, 
- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
 
Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentri-
ce, 
- noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore. 
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Giusto è il Signore in tutte le sue vie, * 
santo in tutte le sue opere.  
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, * 
a quanti lo cercano con cuore sincero.  
 
Appaga il desiderio di quelli che lo temono, * 
ascolta il loro grido e li salva.  
Il Signore protegge quanti lo amano, * 
ma disperde tutti gli empi.  
 
Canti la mia bocca * 
la lode del Signore. 
Ogni vivente benedica il suo nome santo, * 
in eterno e sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio…  
  
2^ Antifona 

Chi mi è servo fedele, 
il Padre mio lo innalzerà nella gloria 
 

3^ Antifona 

Chi perde la propria vita per me, 
la troverà in eterno 
 

 

CANTICO Ap 15, 3-4   Inno di adorazione e di lode 
Grandi e mirabili sono le tue opere, † 
o Signore Dio onnipotente; * 
giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!  
 
Chi non temerà il tuo nome, † 
chi non ti glorificherà, o Signore? * 
Tu solo sei santo! 
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Tutte le genti verranno a te, Signore, † 
davanti a te si prostreranno, * 
perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. 
 
Gloria al Padre e al Figlio… 
  
3^ Antifona 

Chi perde la propria vita per me, 
la troverà in eterno 
 

  

Lettura Breve   1 Pt 4, 13-14 
Carissimi nella misura in cui partecipate alle sofferenze di 
Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della 
sua gloria possiate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se veni-
te insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito della glo-
ria e lo Spirito di Dio riposa su di voi. 
 
 
 
 
Responsorio Breve 

O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo. 
O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo. 
V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l'argento, 
e ci hai dato sollievo. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo. 
 
 
Antifona al Magnificat 

Signore Gesù Cristo, maestro buono, 
grazie a te ho vinto ogni tortura: 
che io giunga alla tua gioia immortale. 
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CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)  
Esultanza dell'anima nel Signore 

 

 

L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio… 
 

 


